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Che cos'è e cosa fa il gruppo « Abele »

r
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del Gruppo Abele a Torino
, PtìPouo i37ì3~pj- 

sociale urgente 
legliemarginati\

• l'imporlanza della visita del cardinale - Ai giovani;

>ì

Il cardinale .Michele Peliegri 
gruppo « .Abele » « ' 
tate è di un’importanza enorme »

locale; la formazione del persona-^ 
le educativo. Inoltre il gruppo^a- 
vama alcune richieste di 
elevazione '
ragazzi dai 14 ai 18 anni” trasM

I A Torino, sabato 6 ottobre, nu- 
I merosa folla, in maggior parte 
I giovani, ha accolto con gioia, da 
I vanti alla tenda del gruppo "Abe­

le". la visita del cardinale Michele 
Pellegrino, il quale è andato per­
sonalmente per testimoniare l’at­
tenzione e la simpatia con cui da 
anni segue l’attività del gruppo

I svolta in favore dei ragazzi emar­
ginati e disadattati, travolti dal 
mondo del vizio, della droga e del­
la prostituzione.

«Il problema che voi avete af­
frontato è di una importanza enor­
me — ha detto il cardinale —. Si 
tratta di uomini, di giovani da 
recuperare dopo che, non sappia­
mo come, hanno sbagliato, ma 
certamente più per le tristissime 
condizioni in cui sono cresciuti, 
che non per responsabilità perso­
nale ». Le statistiche lo provano: 
la maggior parte degli emargina­
ti vive in condizioni sociali avvi­
lenti, vittima di una società con­
sumistica ed egoista « in cui do­
niina la ricerca sfrenata del de­
naro, del piacere e del potere, di 
una famiglia disgregata, di ima 
scuola impari ai suoi compiti». 
Sono le parole che il cardinale 
aveva usato in altra occasione.

Da otto anni i giovani di ”Abe- 
le” lavorano insieme agli emar­
ginati, offrendo la propria amici­
zia e il proprio appoggio, per aiu­
tarli ad uscire dal vizio e a rein­
serirsi nella società, a riprendere 
il cammino della fiducia. Quali 
sono i mezzi utilizzati? Il gruppo 
"Abele" rifiuta qualsiasi tipo di 
intervento autoritario e punitivo: 
l’istituto, il riformatorio o il car- 
cere non servono a recuperare co- 
loro che hanno sbagliato.

Il gruppo "Abele” propone come
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« Non Itale fi a iénlire e a fare delle parole » 
~ sostituto '

presidente' del tribunale dei 
», di Milano e Celso Coppola 
p delle associazioni assi- 1
js -^stenti • sociali del Ministero della 
I giustizia.
I ; L’elenco degli enti e delle asso- 
I , ciazioni promotrici della tenda di 
I Piazza Carlo Felice, comprende, a 1 
I , fianco del gruppo « Abele », le A- 

; eh, le associazioni A.IJM.C., A.N.
a fUISP, l’Unione per I 
j la promozione dei diritti del mi- | 

comitati di quartiere, l’Ente I 
di Servizio Sociale e la I 

[ ■'Cómmissione diocesana per la pa- I 
sforale dell’assistenza. I

- termine della visita, il cardi- I 
‘ rivolgendosi ai giovani pre- | 

séflti, li ha invitati « a rimboccar- I 
j SI le maniche e non stare fì a sen- I 
■ lire e a fare delle parole ». n grup- I 

PO «Abele», che non fa mistero I 
uel, suo impegno cristiano, anche I 
se non richiede a quelli di cui si I 
occupa una professione di fede, è I 
già numeroso: si è detto 250 gio- I 
vani, ma lavoro ce n’è per un nu- | 

' mero ben maggiore». Il cardina- 1
le ha concluso facendo un elogio 1 

_ ’ quelli che già lavorano |

scorso tra gli animatori dei 
« Il problema che voi affrOn- 

tno

nel gruppo e invitando coloro che 
non possono parteciparvi a dare 
tutto l’appoggio che il gruppo me­
rita e di cui ha bisogno. « E‘ ora di 
svegliarsi da questo torpore, da 
questa indifferenza, di liberarsi 

. pregiudizi e lavorare in-
dell’ìmputabihtà""^ì P®’’. Portare avanti un’ope- 

- ------------ 15 a.uu, uasie- ®
rimento delle competenze, sui thl- grazia di Dio, farà sempre di j 
nori dei 18 anni dal Ministero di
Grazia e Giustizia alle Begionil i? Marisa Pavone
ai Comuni e limitazione degli Jni 
ferventi del tribunale dei mi4o- H||M|H||||||||||||||||||llllll|i||||||||^  ̂

pjenni. Mentre vivtxnoi insieme lai 
I ragazzi dòn

Ciotti-teoi suoi igiovani • collaboia- 
un-'azione idi 

le autorità pàli- 
di sensibilizza- 

l'opinione pubblica 
mentalità 

come 
d.a prima

verso «è
— ha detto 

presso la 
— la debi-

membri 

modo da 
nella vita 

vorrebbero e dovrebbero 
auguro che anche 

anche altre il
sempre co- 

non certamente per la 
siamo 

ma tratta di
urgente ». 

espresso tutta la loro so- 
alla tenda Ver-

tribunale
Cai- 

e Meucci,
mino- 

ve- 
Alessio, 

procuratore della repubblica di
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ino, .sabato 
che lavora per i traviati.

ha affermato l’arcivescovo di ’fórlì

alternativa: l’intervento educativo 
delle comunità - alloggio, inserite 
nel contesto sociale; lo stanzia­
mento di fondi da parte degli en­
ti locali per la promozione degli 
affidamenti familiari; l’apertura 
degli istituti alla collaborazione 
esterna; la creazione di corsi di 
istruzione professionale a livello



• A^fonsfgnor Pellegrino ha visitato la tenda del Gruppo Abele a Porta Nuova

La società ha un debito
con i minori disadattati
Le proposte del giovani sugli istituti di rieducazione
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zione di attività di formazione 
del personale educativo da par­
te degli enti locali, incremento 
dei servizi di base, in appoggio 
alle famiglie da cui provengono 
questi ragazzi.

si

I

ste sugli istituti di rieducazione 
per minori: abolizione deile ca­
se di rieducazione (il cui com­
pito può essere assolto da pic­
cole comunità), abolizione delle 
attuali strutture carcerarie, crea-
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Il saluto del Cardinale: « L'impegno verso questi ragazzi é un atto di riparazio­
ne » - Era presente anche il presidente del tribunale dei minori dottor Vercellone 

e le strutture carcerarie
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è debitrice. E’ ora di svegliarsi 
dal torpore e dall’indifferema, 
di lavorare insieme per portare 
avanti quest’opera ».

Dopo rincontro, il Gruppo 
Abele ha diffuso alcune propo-

« li’im'^gno verso i minori di­
sadattati è un atto di riparazio­
ne, eli cui la società è debitrice 
verso i suoi piembri più trascu­
rati, che non hanno avuto la 
possibilità di realizzarsi come 
avrebbero voluto ». Così il car­
dinale Pellegrino ha portato ieri 
pomeriggio il suo saluto ai gio­
vani del « Gruppo Abele », visd- 
tandet la tenda eretta in piazza 
Carlo Felice per ricordare, con 
una E ferie di pannelli fotografici, 
il problema dei ragazzi coinvol­
ti in esperienze difficili, travol­
ti dall « giro » della delinquenza, 
della droga, della prostituzione, 
del flirto.

A fianco di questi raga 
ra dit sette anni il « Gruppo 
Abele 0): sono ragazzi, professio­
nisti, operai, che lavorano per 
far pensare meno l’esclusione ad 
giovani emarginati dalia società, 
per ai’atarli nel momento diffici­
le del reinserimeoto. Ora il 
Grupp o Abele ha organizzato, 
con la tenda davanti a Porta 
Nuova., una presenza ned cuore 
della città, per sensibilizzare 
l’opinione pubblica ai problemi 
dei minori.

Alla tenda, dove già si era ra­
dunata una folla numerosa, 
compo.sita in gran parte da gio­
vani, il', cardinale è giunto alle 
17,30: accolto da don Luigi Ciot­
ti, un giovane sacerdote che 
sette anni fa ha dato vita al 
gruppo, e che ne è ancora l’in­
stancabile animatore, padre Pel­
legrino ha visitato i grandi pan­
nelli ininalzati nella piazza,

Monsi gnor Pellegrino si è sof­
fermato per qualche istante a 
parlare icon alcuni ragazzi del 
gruppo, (ed ha scambiato anche 
qualche impressione con d pre­
sidente (lei tribunale dei mino­
renni, dcnttor Paolo Vercellone, 
anch’egli in visita alla lentia, 
«Da feTwpo — ha detto poi pa­
dre Pelle; irrino, prendendo la pa­
rola in Ulti breve indirizzo di sa­
luto — ce sreo di seguire l’attività 
del Grupi'po Abele con molta at­
tenzione, con simpatia e con 
l’aiuto che, come Vescovo, mi è 
consentitol II problema di cui 
voi vi occupate — ha proseguito 
il oardinafe — è di enorme im­
portanza: si tratta infatti di gio­
vani da nscuperare dopo che, 
non sappùtmo come, hanno sba­
gliato, piOt per le tristissime 
condizioni in cui sono cresciuti 
che per responsabilità perso­
nali^______ ______ _________

Il cardi (naie Pellegrino ha 
quindi elojtiato l’attività dei gio­
vani impeginati nel gruppo, e di 
quanti, in ogni modo, ne aiu­
tano rattlvtltà. Insieme a don 
Luigi, lavorano oggi 250 ragazzi.

Per quesito, il cardinale ha ri­
volto un appello a tutti, special- 
mente ai giovani, perchè voglia­
no « rimbottearsi le maniche», 
per impegn'srsi a fianco di tshi 
ha bisogno, a Le parole dette dal 
Gruppo Abeile — ha aggiunto — 
sono le panyle con cui ci met­
tiamo in contatto con Dio. Que­
sti ragazzi, ibifatti — ha prose­
guito il cardinale — non fanno 
mistero del loro impegno cri­
stiano, anchn se sono aperti a 
tutti: ciò chet conta, infatti, è il 
bisogno, la sofferenza».

Padre Pellttgrino ha concluso 
con l’auguri» & che il gruppo 
« possa farsi conoscere anche al­
trove, in alt><e città, perchè sì 
tratta di un i'inpegno urgente, di 
una riparazio.ae di cui la società
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Il cardinale Pellegrino in visita alla tenda eretta a Porta Nuova dal Gruppo Abele ■

riparazio.ae

